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Il parroco della zona di Torgiovannetto, padre Giuseppe Egizio, illustra la sofferenza dei cittadiniFrana, 200 fedeli alla processione
Le frazioni della montagna continuano a chiedere la riapertura della strada 

ASSISI - "Una partecipazione
straordinaria, oltre duecento per-
sone, che dimostra quanto sia
sentito il problema della frana di
Torgiovannetto, quanto sia forte
lo scoraggiamento dei
miei parrocchiani e la
solidarietà di tante
persone, anche di al-
tre zone, che domeni-
ca hanno voluto esse-
re presenti alla nostra
processione". 
E' con queste parole
che padre Giuseppe
Egizio, parroco della
zona del monte Suba-
sio dove, da quattro
anni, si vive dramma-
ticamente l'interruzio-
ne della provinciale
249, ha commentato
la nutrita partecipa-
zione alla celebrazione
religiosa e alla cammi-
nata dalla chiesa di
Santo Stefano a Costa
di Trex fino alla inter-
ruzione della strada
nei pressi della frana.
"Credo - ha commen-
tato padre Giuseppe Egizio - che
i fatti parlino da soli: siamo ar-
rivati ad uno stato di sofferenza
tale che la preghiera può essere
fondamentale per rasserenare un
poco gli animi e illuminare le
coscienze degli amministratori.
Visto il protrarsi dei tempi e l'in-
certezza nel trovare soluzioni al
problema, tra la gente si perce-
piscono un po' di sfiducia e di
scoraggiamento ma anche una
forte determinazione a continua-
re a seguire la vicenda. Non da
ultimo - aggiunge -perché per la
maggior parte degli anziani ri-
masti a vivere nella mia parroc-
chia e che, negli anni '60, con-
tribuirono personalmente e gra-
tuitamente con le cosiddette
"giornate volontarie" a costruire
questa strada, è inaccettabile che,
dopo tutto questo tempo, non
si riesca a risolvere il problema e
a riaprirla. La provinciale 249 -
sottolinea ancora il parroco - è
una necessità per gli abitanti di
Costa di Trex ed Armenzano e
una ricchezza dei Comuni di As-

Due immagini della processione 

per la frana di Torgiovannetto

e per chiedere la riapertura 

della strada

sisi e Spello e di tutta l'Umbria
per la paesaggistica e il percorso
immerso nel verde monte Suba-
sio. Soprattutto però è la princi-
pale via di collegamento della

parrocchia alla città, ricchezza
viaria indispensabile per la vita
di tutti i giorni, per le situazio-
ni di emergenza come l'arrivo di
un'ambulanza o dei vigili del

fuoco, e per sconfiggere il degra-
do che la zona ha subito dopo
la sua chiusura". Dunque anche
la Parrocchia è scesa in campo
per la frana, affinché si stringa-

no i tempi per la riapertura del-
la provinciale e per una rapida e
certa soluzione dello smotta-
mento a monte dell'ex cava di
Torgiovannetto. 

Un comitato
per le scuole

all’ex Deltafina
BASTIA UMBRA - Si terrà
sabato alle ore 21.00 in Piaz-
za Mazzini, l'assemblea pub-
blica per la costituzione del
"Comitato per le scuole nel-
l'area ex Deltafina". La riu-
nione servirà a raccogliere le
prime adesioni di coloro che
condividono le finalità del
comitato.  "Lo scopo dell'as-
semblea di sabato - dichiara
il coordinatore di Forza Italia
Francesco Fratellini - è quel-
lo di costituire un primo nu-
cleo di cittadini che, come
noi sono preoccupati per le
scelte fatte dall'amministra-
zione nell'Area Giontella. E'
un’occasione per coinvolgere
i cittadini e capire cosa pen-
sano dell'operato dell'ammi-
nistrazione. Non è più possi-
bile che la città resti immo-
bile di fronte al mancato ri-
spetto dei programmi e del-
le scelte urbanistiche fatte in
passato. Un’occasione persa, a
mio avviso, è la mancata rea-
lizzazione del sottopasso di
via Irlanda che doveva essere
previsto proprio tra le opere
di urbanizzazione inerenti a
quell'area”.
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Bastia, sempre più probabili le sedi

per i rioni del Palio de San Michele
MASSIMILIANO CAMILLETTI

BASTIA UMBRA - Il consiglio comunale ha
siglato il protocollo d'intesa tra ente Palio e
Comune di Bastia Umbra
che regolamenta il rapporto
di collaborazione già in es-
sere tra le due parti. "In
particolare - sottolinea il
presidente Monia Giacanel-
la - abbiamo voluto preve-
dere nel protocollo un capi-
tolo specifico relativo alle
sedi dei rioni, una priorità
inderogabile alla quale stia-
mo lavorando a fondo. La
previsione poi di un capito-
lo specifico nel bilancio co-
munale destinato al Palio de San Michele è
indicativo della volontà reciproca di intrapren-
dere un percorso serio". Soddisfatto anche il

sindaco Francesco Lombardi: "Il Palio rappre-
senta un elemento di crescita per Bastia, un
elemento di saldatura tra generazioni e classi
sociali diverse. La scelta di uno stanziamento

annuale significativo da par-
te del Comune deve porta-
re in breve alla realizzazio-
ne delle sedi rionali". Il pro-
getto per le sedi, approvato
dal consiglio dell'ente Palio,
è stato già sottoposto al va-
glio dei quattro rioni nel
corso di apposite  assemblee
pubbliche e illustrato alla
giunta comunale. 
"Questo percorso - conclu-
de Giacanella - è stato in-
trapreso con lo scopo di da-

re una garanzia di continuità al Palio e una
maggior sicurezza a tutti i rionali che vi par-
tecipano, non solo a settembre". 

Un laboratorio culturale

per la cooperativa “La Goccia”
BASTIA UMBRA - La giunta comunale ha concesso alla
cooperativa "La Goccia" un contributo economico lordo di
2.400 euro per consentire la realizzazione del laboratorio
culturale ed educativo che ha preso il via lunedì e si con-
cluderà il 3 agosto presso la scuola primaria di Ospedalic-
chio. 
Il laboratorio artistico-culturale, ideato dalla cooperativa ba-
stiola e rivolto agli allievi di età compresa tra i 6 e gli 11
anni, nasce da  un'espressa esigenza delle famiglie dei bam-
bini della scuola primaria di Ospedalicchio che l'assessora-
to alla Pubblica Istruzione ha accolto  per dare completez-
za  al piano degli interventi predisposti a favore dei mino-
ri in età scolare e delle loro famiglie che nel periodo esti-
vo hanno problemi  a garantire un'adeguata assistenza ai
propri figli.  Il laboratorio mira a fornire luoghi e occasio-
ni  di gioco, di ricreazione e di apprendimento creativo in
luoghi sicuri e adeguati. 
Gli educatori, facendo leva sulla creatività degli allievi, rea-
lizzeranno laboratori di varie tecniche creative ed artistiche
in grado di potenziare, valorizzandola, la loro espressività. 

M.C.

Il capitano vincitore del Palio di San Michele


